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Il Bull&Uino esce in Udine 
versato la tassa annua pr 

V j - -

ine ogni lunedi. Recagli atti uffìcialidella Società. Viene inviato franco a tutti i Soci che hanno 
verMiu-u i£t hixtiiiu, atimia prescritta dallo statuto, ai Comuni e agli altri corpi morali contribuenti in favore deir ìistituzione 
Chi non fa parte delia Società può tuttavìa ricevexe franco il Bulletiino pagando antecipatamente per un anno lire dieci 
I manoscritti sono da dirigersi alia sede della Società (Udine, palazzo Bartolini), ove si ricevono pureì pagamenti. Por 
maggior comodo dei Soci, i pagamenti potranno anche esser fatti ai Negozio Seitz ( Mercatovecchìo), 

anni 1873-1879 per le pessime condizioni 
economiche del paese, travagliato dalie 

BEL Sili Di CIIM 
ÒOHSIDEEATO IN EAPPORTO ALLA STOEIA DEI PO-
POLI ED Al SUOI BENEFICI NELL'ECONOMIA ANI 
MALB,E N E L L ' I N D U S T R I A . 

^ 

(Continuazione vedi n.2). 

Il Wagner, nella sua recente pubblica-
2;ione : Chimica applicata aìV industria dà 
il seguente prospetto delia produzione del 
sale marino in Europa nel 1872: 

16,200,000 
10,000,000 
7,500,000 
7,000,000 

crisi commerciale e annonaria. „ 
" Ecco infatti gli accertamenti del pe 

riodo 1873-1879: 
Anno 1873 Prodotto 76,391,810 

-• I 

1. Inghilterra 
2. 
3. Impero Germanico 
4. Spagna e Portogallo 
5. Austria 
6. Francia , • . . . 

Svizzera . • . . . 
Riguardo all' Italia, 

3) 

ìì 

» 

» 

ìì 

» 

n 

« Dai 

1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 

» 

?5 

5) 

n 

55 

» 

77,728,699 
78,513,232 
79,921,750 
80,616,166 
80,602,738 
80,313,885 

» 

a 

1873 al 1879, adunque, non-
6,000,000 I ostante il regresso dei due ultimi anni si ebbe 
5,250,000 I un annuo aumento medio di L. 606,918. 
3,000,000 

350,000 

» 

rendere com 
plete le notizie statistiche date in ante­
cedenza , stralcierò dallo Stato di prima 
previsione della entrata e della spesa del 
Ministero delle finanze per Panno 1881, 

Quali virtù ha dunque il sale da cucina 
per meritarsi il primo posto fra i condi­
menti delle nostre vivande — anzi per 
essere il solo reputato da tutti ìndispen-

9 

Una costante introduzione di esso è una 
presentato alla Camera il 15 settembre necessità peri'uomo come per gli animali 
1880, alcuni dati certo interessanti. 

Si è prevista una entrata al capitolo, 
Bali'i di milioni 82, ed una spesa di lire 
9,787,12487 

superiori. 
Già r antica esperienza ci dice che gli 

ammali erbivori si cibano meglio con una 
aggiunta di sale. La bestia selvaggia 

Il ministro, on. Magliani, a questo ca- I cerca con ardore una sorgente salina e si 
pitolo aggiunge le seguenti osservazioni, accosta, noncurante del pericolo, alla sa-
delle quali mi sembra utile tenere conto lamoia posta dal cacciatore per trarla al 
per maggiormente avvalorare la propa- laccio. Si racconta perfino che il Caloni 
ganda che ci siamo imposta. Ecco le pa- sarebbe riescito una volta ad ammansare 
role della relazione ministeriale : col sale i timidi camosci sulle dirupate 

^̂  % questo uno dei cespiti di entrata, riviere della Bernina. 
il cui prodotto dovrebbe essere in con- Presso i Gallas e sulle coste della Sierra 
tinuo progresso, imperocché, trattandosi Leone, i fratelli, i mariti, i padri vendono 
di un genere di prima necessità, concor­
rono ad accrescerne il consumo due fat­
tori pressoché costanti; cioè: l'aumento 
della popolazione e l'estensione del suo 
impiego nella industria agraria. „ 

" Ciò è confermato dai risultati dell' ul­
timo settennio, nel corso del quale si ebbe 
a notare un ^^agguardevole e progressivo 
aumento, che si arrestò soltanto negli 

le sorelle, le mogli, i figliuoli per avere 
del sale. 

I nostri alpigiani affrontano disagi, 
pericoli e cimentano anche la vita per 
contrabbandarlo dalle vicine nazioni, che 
lo vendono a inolto minor prezzo del­
l' Italia. 

La scienza moderna e specialmente le 
ricerche del dott.Voit di Monaco riesci-
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rpno a dar ragione del benefico influsso sale e per la formazione delF acido libero 
I ^_ 

^ . •• 

^. f 

che il sale da cucina esercita sulla nutri 
zione. 

(secondo alcuni fisiologici^ acido elori 
drico) — del succo gastrico, passano con 

Il sale è una materia assai diffusibile, temporaneamente allo stato 
ossia penetra ed attraversa le membrane 

con rande facilità. Se si lega ad 
un cannello di vetro riempito d'una solu­
zione dì sale una vescica animale e si im-
merga nell' acqua pura ^ il sale assorbe 

e vengono così assorbite e secreto. Natù-* 
ralmente quelF acido cloridrico troverebbe 
la sua ragione di essere solo quando si 
immettesse nello stomaco colle sostanze 
alimentari una certa quantità di cloruri, 

- -^ 

nel cannello con gran forza Facqua esterna ed in ispecialità di cloruro di sodio. 

> ^ 

ipentre una parte di esso passa attraverso 
la vescica nell'acqua pura. Pari fenomeno 
si produce nel corpo vivente; penetrando 
con prontezza attraverso le pareti dei 
vasi e delle cellule promuove il movi­
mento dei fluidi di cellula in cellula, da 
un organo all'altro, dal sangue ai tessuti 
e viceversa, ajutando così lo scambio delle 
materie. 

Quando però il citato prof. Voit per 
una serie di giorni alla porzione di carne 
somministrata ad un cane aggiunse da 5 
a 10 e fino a 20 grammi di saie^ T ani­
male decresceva sempre più nel peso del 
corpo, mentre con eguale porzione di cibo 
aumentava di nuovo omettendo il sale. 
Qui r assimilazione non procedeva di pari 
passo colla decomposizione e P animale 

Si può considerarlo come un agente di ci rimetteva della sua sostanza. 

"̂ ^ 

^ ^ 
_1 

I -

- L 

assorbimento e di secrezione. 
Il dott. Lesleby, nelle sue conferenze 

sugli alimenti 5 dice che il sale è cosi ne­
cessario, che non se ne possono cangiare 
di molto le proporzioni nel sangue, dove 
rappresenta la metà circa delle materie 
saline. 

Se si beve dell' acqua non contenente 

Vi deve essere quindi armonia fra la 
quantità di sale che viene eliminata con 
l'urina, gli escrementi, il sudore, le la­
grime e le sostanze cornee e quella di cui 
il sangue viene arricchito. Evvi uno stretto 
concatenamento di cause od effetti. 

Il sale abbonda tanto nel nostro corpo, 
quanto manca agli alimenti che ci sono 

In soluzione che poco sale, questa non si offerti dalla natura ; poiché, se negli ani-
mescola col sangue in modo permanente, mali il sale abbonda principalmente nel 
ma esce di nuovo, e subito, eliminata per sangue e nelle carlìtagini, queste parti 
la via dei reni : e dove si tenti di accre- sono precisamente quelle che d' ordinario 

servono meno delle altre alla nostra ali­
mentazione. Nei nostri alimenti tratti dai 

scere la quantità del sale nel sangue di­
gerendo una bevanda salata, per esempio 
dell'acqua di mare, questa non sarà as- vegetali, la potassa prevale così general-

I n 

sorbita. Questa proporzione costante del ! mente sulla soda, che soltanto alcune 
sale nel sangue è evidentemente una nec- piante marine fanno eccezione per la Ipro 
cessità fisiologica richiesta dalle condi- ricchezza di soda. Alcuni erbaggi, i na-

. ^ • 1 

voni per esempio, non contengono affatto 
soda. 

È sopratutto per questo che una ag-

zsioni della diffusione. 
A questo aggiungasi che il sale da cu­

cina aumenta e completa la solubilità dei 
corpi albuminosi. Se si immerge nell'ac- | giunta di sale risponde ad un indispensa-
qua pura una soluzione di albume, rin- bile bisogno, e siccome gli alitìienti vege 
chiusa fermamente in una vescica, Tal- tali contengono meno sale della carne, 
bume non attraversa i pori di questa che così è ad essi che si aggiunge d'ordinario 
assai,lentamente: se invece all'acquasi piil sale che non a quest'ultima^ Per tal 

_̂  

- / • 

aggiunge del sale, in essa si riscontra 
l'albume dopo poco tempo. 
, Così pure con una moderata aggiunta 

di sale ai cibi viene facilitato lo scambio 
delle materie albuminose ed ha luogo una 
più; rapida assimilazione delle sostanze 
ingerite. 

L'albumina, la fibrina ed i grassi — 
principali componenti di quasi tutte le 
sostanze alimentari per r azione del 

cagione alcune tril^ìi, come i Samojedi, i 
Kamsciadali e gli Indiani dell'America 
del Nord, possono mangiare senza sale la 
loro carne ed il loro pesce. 

Il prof. Wandt fece degli esperimenti 
in se stesso, usando cibi privi affatto di 
sale, e fino dal terzo giorno cominciò ad 
osservare segni di perturbazione morbosa 
nell'attività dei reni, secrezione cioè di 
albumina nelF urina. 

j r 
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• - ^ stabilisce invece di diminuire quella pel 
sale. 

Ora il Deus ex machina più non appa­
risce; ma i popoli stessi sanno come ren­
dersi liberi da una imposizione oppri-

Il gusto è un principale indicatore j mente, {Contimta,) SILVIO DOTT. DE FAVERI. 

Questi fatti dimostrano che il sale; da 
dilcina è una parte necessaria dell' orga-
BÌsmo animale e che, non fermandovisi^ 
ha bisogno di essere continuamente rin­
novato-

delia misura del sale che ci abbisogna, 
riescendoci disgustosi così i cibi insipidi 
come i troppo salati» La misura che si 
deve aggiungere alle vivande dipend e 
dalla natura delle vivande stesse: i car­
nivori ne abbisognano meno che gli erbi­
vori. Poiché non solo i cibi vegetali con­
tengono meno sale, ma essi vengono as­
sunti anche in maggior quantità e sono 
più difficilmente solubili. 

1 pochi popoli che noi sappiamo non 

*o-* 

È 
CiRBOlHlO 

rono come alcune piante possano riuscire 
causa di affezioni infettive negli animali 
e specialmente del carbonchio. Ma si am» 
mise che le piante da per se stesse danno 
luogo alla malattia, senza pensare invece 
che sono i parassiti vegetali infestanti le 
piante la causa dell'affezione. La scienza 
non ha ancora determinato che questa sia 

•t 

i^l ^^.^. .^^l .^^^^ i la unica causa di produzione delle ma­
lattie carbonchiose, e le osservazioni ac­
curate di distinti allevatori addimostrano 
anzi la tenacità del virus carbonchioso 
nel conservarsi per lungo tempo perfino 
nei terreni. Però vari fatti che sem-

. r 

e pescatori: sono dunque abituati a man 
giare cibi per se stessi già ricchi di sale. 

Alla polenta di mais, al pane, alle pa­
tate, ai fagiuoli sarà invece necessario co­
stantemente aggiungere in buona quantità 
li sale. j ]3j,̂ ĵ Q isolati, ma che assumono impor 

Ecco perche al nostro contadino, e a^ ^^^^^ ^ ̂ ^̂ .̂  numero, hanno da tempo 
1 operajo, a cagione del loro regime pre- ^adimostrato il rapporto di malattie in 
valentemente vegetale, occorre 1 acquisto | f^^ ĵ̂ ^ ,| j^ ^^i^,^li c^,, malattie o alte-
di maggior quantità di sale che non al ^ .̂̂ .̂ ^^ ^̂ ^ ^^^^^ ,^gg^tti i foraggi. E se 
benestante, il quale mangia carne m a h - q^^iehe lettore benevolo del Ballettino 
bondanza. Ecco perche fin dai tempi an- | ^^ ^^^^^ ^^ ̂ ^^^^ ^ j ^ ^ ^ ^ ^^^^ ^^^^^ f^^ 
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tichi una tassa sul sale fu ritenuta sempre ^^ ^^j frinii inserto in questo gior-
come opprimente il proletariato e lo 
sdegno del popolo si è manifestato in fa­
vole e leggende, tutte le volte che non lo 
ha armato contro gli oppressori. 

Quando il re Lisimaco aggravò d'im­
posta il sale, che si fabbricava sulle rive 
del mare e che da tutti era fino a quel 
Y epoca raccolto liberamente, gli Dei sde­
gnati fecero improvvisamente sparire il | J^rcI^bTnchioTsiu'd^o'iTcui tì^^^^^^^ 
loro benefico dono e ricomparve solo u^^o h il ^egnmte : Stilla prodmione spe-

naie nello scorso anno, avrà trovato cer 
tamente indicate ben molte piante come 
soggette ad essere infeste di una od altra 
crittogama. 

Un recentissimo ed importante studio 
delH. Buchner ha richiamato gli studiosi 
a più valutare V azione dei funglietti mi­
croscopici infestanti il fieno quale causa 

• A L 
L , 

I - • ^ • ^ . 
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t -, 
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quando il re revocò il suo ordine. 
E quando nel medio-evo il granduca 

russo Swiatopolk di Kiew proibì l'impor­
tazione straniera del sale e così cagionò 
un artificiale rincarimento di esso, un pio 
frate tramutò la cenere in sale e lo di­
stribuì ai poveri. Il granduca lo fece con­
fiscare ; ma subito ritornò cenere, ed egli 
sdegnato lo fece gettar sulla via : questa 
cenere raccolta dal popolo ridivenne sale. 

Ai nostri tempi però anche in Kussia 
la sì pensa, da chi la regge, ben diversa­
mente, se, precisamente in questi giorni, 
mentre sì aumentano di un decimo le 

se d'importazione su tutti ì generi, si 

rimentale del contagio carhoncMoso dai 
fimgìbi del fi 
porto genetico dei bacteridi del carbon­
chio con quelli del fieno, mercè esperienze 
di colture artificiali, proponendosi di tra­
sformare scambievolmente l'una specie di 
fungo conFaltra. Egli riuscì nel suo scopo, 
ma con processi lunghi ed impicciosi. 

Tali risultati di severi studi danno 
motivo all'allevatore di guardarsi bene 
dal somministrare foraggi alterati per 
crittogame, poiché tale nutrizione può 
produrre nei suoi animali la gravissima 
affezione sopra indicata. G. B. ROMANO. 
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coiMicio incoio Bi immmi 
Il sig. Sebastiano Lissone? nelF ultimo 

numero dell' *̂ Economia rurale „ di To­
rino , tratta dell' importante argomento 
del commercio vinicolo di esportazione, e lo 
fa esaminando dei dati i q̂ uali forniscono 
mia dusta misura delle condizioni della 

al fornire buona parte della Francia, i 
nostri vini potranno essere spediti in altre 
contrade dagli stessi francesi^ i quali sono 
attualmente i padroni del mercato vini­
colo mondiale. 

nostra industria enotecnica e dei progressi 
e vantastsi che nella medesima si realiz-

*' Perciò se mai fuvvi tempo in cui ur 

{ -

* l tL 

zarono in questi ultimi anni. Esso scrive : 
"La media del quindicennio J 861-1875 

ci dà una esportazione annua di ettolitri 
288,783 di vino in botti; nel 1879 si 
esportarono ettolitri lyOuOjllé; nei primi 
nove mesi del 1880 si notò una esporta­
zione di ettolitri l5577;808, 

"Queste cifre sono eloquentissime e 
molto lusinghiere per l'industria vinicola 
italiana. 

^ Non dobbiamo però indurci a credere 
che la esportazione dei nostri vini siasi 
in così breve giro d'anni quintuplicata 
solo in grazia della accresciuta e miglio­
rata nostra produzione ; imperocché è 
bensì vero che da due lustri all' incirca si 
vanno considerevolmente moltiplicando i 

gesse raccomandare ai vinificatori ita­
liani di procedere con scienza e coscienza, 
certamente è questo periodo che attra­
versiamo.* 

'' In quest'anno poi che la scarsa e grama 
1 

vendemmia diede generalmetìte un vino 
scadente^ è necessaiio che i nostri produt­
tori e commercianti vadano molto cauti 
nel voler migliorare con sostante estranee 
i vini che destinano all' esportazione ; im­
perocché potrebbe accadere di perdere in 
un tratto quel po'di riputazione e di fa­
vore che ora si gode in sui mercati stra­
nieri. 

" Ne sarebbe fuor di proposito che si 
creassero delle grandi cantine di deposito 
per la conservazione e maturazione del 
vino destinato alla esportazione. Noi ita­
liani, vuoi per bisognoj vuoi per la fretta 
di realizzare il prezzo dei nostri prodotti, 
siamo usi a vendere il nostro vino entro 

\ ^ 

' . • ^ 

4 '' 

vigneti e notevoli migliorie vanno intro- la sua prima annata, e chiamiamo vecchio 
ducendosi nella coltivazione della vite e quel vino che ha appena un anno di can 
fabbricazione del vino ; nondimeno il vero 
movente della nostra esportazione risiede 
per ora nel difetto di vino che si verifica 
nella Francia, devastata dalla terribile 
invasione fillosserica. In vero, la maggiore 
esportazione si è appunto verificata verso 
la arancia, basti il dire che a tutto il 3 L 

tina. Ma nessuno di noi ignora che il no­
stro vino migliora notevolmente colla 
conservazione, acquistando in bontà, atti­
tudine al trasporto e conseguentemente 
in valore; tutti del pari conosciamo le 
buone regole per conservare il vino, e 
spesso non per bisogno, ma per un' abi-

luglio del 1880 si notavano in trancia | tudine malaugurata precipitiamo la ven-
ettolitri 1,247,952 di vino importato dal-
ìMtalia» 

j • ' " Questi fatti devono incoraggiare i prò-
x i " t. .f ^ 
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duttori italiani a perseverare nelle iniziate 
migliorie, affinchè i consumatori francesi, 
trovandosi soddisfatti della nostra merce, 
Qontinuino a provvedersi nelle nostre can­
tine* 

" Queir insigne agronomo che è il pro­
fessor Gaetano Cantoni, quando vide la 
Francia invasa dalla fillossera si rivolse 
ài viticoltori italiani sclamando : cogliamo 
il momento ! e il momento è venuto e bi­
sogna saperne approfittare per assicurarsi 
uno smercio lars^o e duraturo. Offrendo 

dita del nostro prodotto con danno nostro 
particolare ed a pregiudizio del credito 
generale della produzione. Ove sorgessero 
delle associazioni o degli speculatori pio­
vati, i quali facessero grandi incette di 
vino per conservarlo durante uno o due 
anni e versarlo poi sui mercati nazionali 
ed esteri, farebbero certamente ottimi af­
fari, ed inostri vini acquisterebbero quella 
riputazione che giustamente loro compete. 

-»*o^' •*w 

!ii mmm mmm ÌTERMZÌOMI 

alla consumazione francese un vino buono^ 
serbevole^ atto a viaggiare, noi a-priamo 
alla nostra produzione vinicola uno sfogo 

m SIENA. 

Il giorno 5 dello scorso dicembre ebbe luogo 
il Siena l'adunanza del Comitato ordinatore del 
VII Congresso bacologico internazionale. Fu 
stabilito elle il Congresso si aprirà io quella 
città il 15 agosto 1881, ma che le memorie 

Sto per dire immenso, imperocché, oltre | che forniranno oggetto agii studi dello Com AW 
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tóissioni dei relatori dovranno essere presentate 
alla presidenza dei Comitato medesimo entro il 
10 agosto. Vennero quindi nominate le, Com-
misaioni dei relatori che riuscirono così com­
poste: 

L Tema — Embriologia. 
Duclanx, di Parigi ™ Maillot, di Montpellier 
•— RoUat j di Collienres — Cobelli, di Eovereto 
— Susani 5 di Milano — Marchi, di Firenze — 
Targioni Toz^etti, di Firenze 
Bergamo — Belletti, di Milano 
Torino 

//. Tema Flaccidezza 

•'lioso sviluppo in primavera. Quanto alla Bé 
mente3 è oramai accertato che i cartoni originari 
giapponesi saranno scarsi, ed il loro costo ele­
vatissimo (circa 15 lire); semente riprodotta 
non ve ne ha, crediamo, a sufficienza, e ben 
poca tra questa è confezionata con le cure ri­
chieste per dare un buon prodotto. 

Noi parliamo specialmente rispetto alla pro­
vincia nostra; ma se gli altri paesi dì produ-

Frizzoni, di zione si trovano all'incirca in eguali condizionij 
Vasco, di I crediamo sieno meritevoli di considerazione i 

dubbi che andiamo esponendo sul raccolto del 
1881, se anche tali considerazioni 
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Pasteur, di Parigi -r- Chamberlan, di Parigi 
De Ferry, di Apt — Bolle, di Gorizia 
scani, di Siena — Cornalia, di Milano 
diati , di Pisa — Verson, di Padova 
di Ascoli -~™ Perroncito, di Torino 

To-
StU" 

Mari, 

IIL Tema L^ allevamento considerato sotto 
il plinto di vista economico-industriale. 

Morand, dì Lione Tisserand, di Parigi 
Sottocorona, di Trento — De Miranda y Valeyo, 

Ottavi, 
Miraglia, 

di Madrid — Gìovanelli, di Siena 
di Casale — Piccinelli, di Bergamo 
di Koma — De Vincenzi, di Napoli — Aposto 

- < 

^ 

possano 
sembrare premature , e quindi poco influenti, 
per ora, a pesare sulla condizione dei prezzi. 

E certo che con la prospettiva di poca abbon­
danza di foglia, i produttori limiteranno il 
quantitativo di semente per non esporsi a prov­
vedere foglia a caro prezzo-

Nella passata campagna, con una vegeta 
zione ubertosa, la foglia si dovette pagare a 
prezzo molto superiore comparativamente al 
valore della gaietta. Si farà poi economia ne 
gli acquisti di semente anche in ragione del caro 
prezzo di questo art colo. Ammesso che tali 
preoccupazioni abbiano, come a noi pare, fon 
damento; considerato che la fabbrica lavora 
e che r impiego della seta pura va aumentando, 
fatto questo che è riconosciuto da ognuno che 
segua le fasi delle principali piazze di consumo, 
non è possibile di consultare i corsi attuali delle 
sete, senza giudicarli eccessivamente bassi a 
confronto di quelli praticatisi da un decennio, 
durante il quale periodo, ed anche da epoca 

. più remota, non fu che per qualche brevissimo 
SETE tempo, che si vendessero le sete gregge classi-

La situazione si mantiene buona, quantunque che da 56 a 60 lire. Molte circostanze intrin 
i prezzi non abbiano guadagnato terreno nella seche cagionarono ì'enorme degrado che subì 
decorsa ottava, ma almeno si consolidarono, quest*articolo, ma m buona parte vi contribuì 

I, -. 

7 , = ^^ 

^ I ' 

L • ^ 

; -

• • • •• r 

^ 

lopoulos, di Atene 
IV. Tema Temi d^ iniziativa individuale^ 

• 

Barrai , di Parigi — Jeanjean, dì Saint Hyp-
polite du F o r t — Levi,di Gorizia — Quaiat, 
dì Parigi —-.Sini, di Casale Franceschini, 
di Altopascio — Martelli Bolognini, di Pistoia 

Giccone, di Napoli — Cantoni, di Milano 
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Gernez, di Parigi 
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ed ogni offerta tendente ad ottenere il più lieve 
ribasso viene respinta. La domanda è meno 
vivace perchè la fabbrica si è provveduta alcun 
poco; ma lavorando questa attivamente anche 
negli articoli che consumano molta seta, è facile 
prevedere che i bisogni di nuove provviste si 
manifesteranno in breve. Basterà dunque che, 
durante la sosta, i detentori facciano buon con­
tegno, per ottenere un qualche rialzo al primo, 
e non lontano, risveglio. Se anche non vi sono 
inotiviper sperare aumenti significanti, nonper­
tanto gli attuali prezzi devono ritenersi inferiori 
al ragionevole, perchè infine il consumo di mate­
ria è.abbastanza importante per ritenere che ar­
riveremo alla nuova campagna con depositi non 
eccessivi, e, quanto al nuovo raccolto, lo si può 
fin d'ora pronosticare in verun caso abbon 
daBite, mancando a ciò due condizioni essen­
ziali, cioè prospettiva di abbondanza di foglia, 
e semente a prezzo moderato. Se anche la pri­
mavera sarà favorevole, tostato di vegetazione 
in cui trovavansi i gelsi nelF autunno decorso 
non era certamente tale da promettere un rigo­

la esagerazione ed il pessimo contegno dei de­
tentori che, ora per bisogno, ora per paura, 
concorsero ad invilire estremamente un pro­
dotto che infine ha un valore reale, al disotto 
del quale non si dovrebbe, ragionevolmente, ce­
derlo. Esagerazione le 120 a 125 lire che paga-
ronsi nel 1876; esagerazione, in senso opposto, 
gli odierni prezzi di 55 a 60 

In generale, il commerciante subisce le fasi 
d' un articolo giorno per giorno, e giorno per 
giorno si seconda V impulso del momento, sia 
verso Taumento oppure verso il ribasso; pochi 
si curano di ponderare fino a quale punto sia 
logico l'andamento dei prezzi; dove l'uno va 
gli altri vanno, e vi è necessariamente spinto 
anche chi crede accorgersi che si fuorvia. Si 
procede, infine, a caso, fino a che sì manifesta 
un qualche fatto che dimostra che si è fuori di 
strada. 

In questa condizione noi ci troviamo fino dal 
cominciamento dell' attuale campagna serica, 
e sarebbe doloroso si continuasse fino a che 
sarà pressoché intieramente smaltita la prodw,-

'•i, 
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zìone del 1880 a prem vilissimi, per pagare, stradali : intoso sempre che questa deve forzare 
molto probabilmente, più caro il prodotto del per ciò il proprio bilancio ogni anno^ e quelli 
188L Che se anche questo, contrariamente alle il borsellino, sempre colla speranza che coi la-
supposizioni nostre, dovesse essere buono, nes- j vorì preparatori richiesti dai prodotti più o 
suno può ragionevolmento ritenere che i prezzi 
delle gaiette saranno inferiori a quelli del̂  
1880, né dobbiamo, sebbene filandieri, deside­
rarlo, perchè a prezzi inferiori si correrebbe il 
pericolo di vedere sensibilmente diminuita la 
produ7Ìone. 

Noi abbiamo manifestato da lungo tempo il 
conòetto, elle per vincere la concorrenza asia­
tica occoî re produrre molto ed a buon mercato; 

. A - / • • • • ^ ^ • • ; ^ ' :^-: 

meno prossimi, questi apportino la necessaria 
rimunerazione. 

Detto in un modo o nelF altro, o cantato su 
vari tuoni 5 è sempre lo stesso ritornello, che 
la possidenza nostra va avanti a stento e a 
tentoni ^ e non ha nei raccolti passati tanto da 
migliorare efficacemente la coltivazione dei 
propri campi. 

Frattanto ci viene suggerito d'introdurre 
ma crediamo die il limite di questo buon mer- nella nostra rotazione una pianta legumi-
cato non debba però discendere fino a meschine uosa che contiene il 14 per cento di grasso e 
3 lire la gaietta, prezzo incompatibile fino a riesce meglio in terreno non concimato, E la 

soja chinese. Io ho già riferito nel BuUettino 
l'esito poco lusinghiero che n'ebbi da un espe-
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che r apatia o la sfiducia costringono a prov 
vedere i cartoni giapponesi a prezzo caro. 

Riassumendo, tutto considerato, gli odierni 
prezzi delle sete sono bassi, e se vi furono cir­
costanze che giustificassero la renitenza a ven­
dere, crediamo lo sieno le attuali; ripetendo 
però che non sappiamo nemmeno vedere motivi 
che lascino sperare aumenti riflessibili, eccetto 
che si verificasse scarso il futuro ra&colto. Un 
qualche miglioramento lo si otterrà indubbia­
mente cessando di offrire la merce nei stadii di 

^ • 

necessario rallentamento di domanda, ed allora 
sarà prudente di realizzare, in buona parte 
almeno, per pensare alla campagna futura. 

L^. nostra piazza non offre facilità ad affari, 
i detentori essendo renitenti a vendere ; qualche 
contratto però ebbe luogo anche nella decorsa 
settimana , e specialmente le sete correnti tro­
vano facilmente compratore. I detentori di ga­
iette rialzarono le pretese, per cui gli accordi 
si resero impossibili. I cascami sono quasi del 
tutto spazzati, conservandosi per tutti gli arti-
coli gli ordinari prezzi ottenuti o facilmente 
verificabili. 

Xjfìioe, 17 gennaio 1881. C. KECHLER. 
^«*<M 
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lia bora, cessando ì suoi soffli violenti, ci la­
sciò un freddo, intenso che tagliava il naso ai 
viandanti e gelò completamente il terreno. 
Fu breve però, poiché aure più temperate spi­
rano da due-giorni, e, quantunque a cielo co­
perto, bastarono ad ammollire e rendere suffi­
cientemente maneggiabili le terre, a sollievo' 
dei braccianti, che temevano già di vedersi 
chiudere in un ozio forzato e'privi della po­
lenta. Questa notte però torna a soffiare la bora 
triestina, che potrebbe portare una nuova sosta 
noi lavori agricoli. 

Qui, per-buona sorte ^ abbondando laclasse 
dei proletari rurali, abbondano anche ì possi­
denti di varie categorie che abbisognano delle 
loro braccia e le adoprano quando il tempo per­
mette di lavorare; ed è anche una provvidonza 
che il Comune possa impiegarne nei lavori 

rimento fatto Tanno scorso, e ne aveva avuto 
abbastanza per non pensarci più. Mi riconci­
liarono colla soja un articolo del sig-Bisutti 
di Eauscedo, inserito nel « Giornale di Udine » 
e l'insistenza dell'on. cav. Valussi, che non si 
stanca mai di battere il chiodo quando crede 
utile di attuare o tentare T introduzione nel 

iT 

nostro paese di nuove produzioni; ma più 
ancora mi dimostrò mal tentato e mal riuscito 
il mio esperimento, l'aver veduto alcune 
piante della soia coltivata dal sig. Bisutti. i e 
più piccole, prodotte in terreno non concimato, 
sono alla lettera coperte di baccelli, fitti tutto 
intorno come gli acini d'uva su d'un lungo 
grappolo. Altre piante avute in terreno colti-
vatOj erano alte più che il doppio delle prime; 
ma meno fornite di baccelli. Io riii propongo 
dunque di ritentare la coltivazione della soja 
quest'anno, per vedere se l'abbondante suo 
prodotto sia utilizzabile per alimento od in-
grassamento degli animali domestici (scar­
tando, per mio gusto, tutti gli altri usi), al 
confronto della crusca di frumento, del sorgo-
rosso, del granoturco e della mistura (veccia, 
cicerchia, segala) che comunemente si usano 
tra noi per l'ingrassamento dei bovini e dei 
maiali. 

L'altro ieri,' martedì, il bacologo sig. Sartori 
di Preganziol tenne nella sala municipale di 
Codroipo, dinanzi a numeroso uditorio, tra 
cui diverse signore, una conferenza per spie­
gare 
filare 

sistema per mettere a 
al 

usati, per 

un suo nuovo 
i bachi da seta, col quale assicura, 

confronto di tutti i migliori metodi fin qui 
una maggior produzione del 30 

cento. Consiste questo in un apparato a piccolo 
cellule di cartone, in ognuna delle quali si 
dovrebbe collocare un solo filugello maturo. 
Aveva seco i relativi modelli e diede tutte le 
desiderabili sciogliendo anche 

venne fatta* Io 
spiegazioni , 

qualche obbiezione che gli 
fui impedito, e con mio dispiacere, dall'assi­
stere a questa conferenza, sicché non potrei 
pronunciare giudizio (non mi terrei, veramente. 
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nemmeno da tanto), ma solo riferire, come ho 
fatto, ciò che ne udii dire. 

Hon avrei poi mai supposto che in qnesta cir­
costanza taluno s'incaricasse di farmi conoscere 
a quel valente e certo coraggioso e intrapren­
dente bachicultore che è il sig. Sartori, dipin­
gendomi come un ostrogoto della bachicoltura. 

Io, avverso alle dispute per'fatti personali. 

Consiglio a titolo di prestito, pagabile a 
lavoro collaudato e restituibile senza in­
teresse entro venti anni, la Deputazione 
provinciale, adottando le conclusioni del 
relatore e sostituendosi al Consiglio, deli­
berò di pagare intanto airAmministra-
zione del Consorzio Ledra - Tagìiamento 

che talvolta fanno perdere nella Camera dei | lire 80,000, a saldo del sussidio, e di ri 
deputati intiere sedute, sono ora indotto ad | mettere ad altro momento il provvedi 
intrattenere i miei lettori d'un fatto personale, 
e ne chiedo loro scusa. 

Un signore, neo eletto consigliere provin­
ciale di Sedegliano, intrattenendosi col signor 
Sartori, prima della conferenza in Codroipo, di 
gelsi e di bachi, si espresse in questi termini: 
Eppure un certo Alessandro Della Savia, in un 
tal anno in cui si vedevano riuscire male gli 
allevamenti dei bachi e ribassare i prezzi delle 
gaiette, propose che si abbandonasse Valle­
vamento dei bachi da seta e si estirpassero 
tutta gelsi! Soggiungendo con peregrina di­
zione: E questo è testuale. 

Bealmente una tale questione, io non ricordo 

mento concernente il prestito delle lire 
100,000, salvo di darne comunicazione 
al Consiglio provinciale in occasione della 
sua prima adunanza. 

oo 
Bachicultori, attenti! Cinquantamila poli-

voltini si trovano a bordo in compagnia dei 520 
mila cartoni annuali che sono in viaggio. Il 
cartone dì seme polivoltìno, pigliandolo in mano, 
si sente che è assai più sfioscio del cartone 
annuale. Il cartone polivoltino non vale due 
111*©- ^ 

co 
•t 

In conseguenza delle proposte formulate 
da chi, è stata proposta; e l'Associazione a- | nella relazione della Commissione ministeriale 

pel caro dei viveri, il ministro di agricoltura 
ha invitato fil noto e benemerito parroco 
Anelli a tener conferenze nelle nrovincie di 

graria nostra mi fece l'onore di chiamarmi a 
parte di una Commissione coli'illustre suo Pre­
sidente e coir onorevole cav. dott. Paolo G-iunio 
Zuccheri, affinchè si studiasse V argomento e 
si riferisse. 

Io, sgraziatamente, pregiudicato nella vista 
in modo che stento a leggere dopo di aver 

provinole 
Ferrara e di Bologna, e i rispettivi prefetti sono 
stati invitati a prestargli ogni appoggio. 

L'Anelli non mancherà all'appello^ egli che 
fu r iniziatore de' forni sociali. La sua inìzia-

scritto, e per leggere stampati devo servirmi tiva venne già con bel successo applicata m 
di una lente, ho cercato invano nel Bullettino Lombardia dal sig. Emilio Conti a Cavenago 
degli ultimi anni la relazione della suddetta d'Adda, dal sig-Giussani Fortunato a Mozzate, 
Commissione. Ricordo però che fa contraria e avrà, quanto prima, una splendida applica-
allo strano partito di abbattere i gelsi, e che, 
secondo calcoli fatti dall'egregio co. Freschi, 

zioiie a Possano per opera della nobil donna 
Giuseppina Negroni - Prato è consoci. Y' ha 

oo 

riconobbe essere conveniente di coltivare il gelso perciò motivo a erodere che presto sarà estesa 
anche abbandonando V allevamento dei bachi, a tutta Italia, 
pel solo prodotto delle foglie come foraggio e 
delle legna per ardere. j Abbiamo ricevuto il numero di saggio della 

L'amica Eedazione del 5'̂ ??6/̂ wa vorrai ne pubblicazione Bai Campo alla Stalla, pe-
sono certo, rinvenire la citata relazione, e dare riodico mensile illustrato, dedicato alla propa-
amia difesa quegli schiarimenti che crederà ganda agricola e zootecnica tra 1^popolazioni 

- ^ L opportuni. rurali italiane, che si pubblicherà a Gua 
Io poi mi riservo di rispondere a quel si- stalla. Il saggio promette bene, trattandosi in 

gnore in altra sede, e con altri argomenti circa esso varii argomenti d'interesse agrario in 
r opinione eh' egli ha creduto attribuirmi in- ( modo brioso e facile. 
torno al citato argomento. 

Bertiolo, 12 gennaio 1881. 
oo 

A.DEI .LA SAVIA. 

• ^ -

Avendo la Presidenza del Consorzio 
V -

Ledra-Tagìiamento chiesto alla Deputa­
zione provinciale il saldo del sussidio di 
lire 200 mila accordato al Consorzio dal 
Consiglio provinciale, e del quale vennero 
finora pagate 120 mila lire, ed avendo 
inoltre la Presidenza stessa chiesto il pa­
gamento delle lire 100 mila promesse dal 

In Istria vennero testò stabilite quattro 
nuove stazioni di monta taurina e premiazione 
a Ohersano, Ciana, Verteneglio, Dignano,inipie-
gando nell'acquisto di tori la somma di f. 1000. 

oo' 
In Francia hanno trovato che nelle terre 

magre e renose, dove l'avena rendeva appena 
il seme, vien bene il trifoglio giallo delle sabbie, 
Resiste anche alla siccità. Per chi lo volesse 
provare diremo che il seme costa lire 3.50 al 
chilogramma da Lucchetti, in Milano, via 
Patti, 4 / 
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mEmi DEI CBEBALI E di ALTRI GENERI DÌ CONSUMO 
vei3dtiti sulla piazza dì Udine nella settimana dal 10 al 15 gennaio 1881. 

Senza dazio cons 

• • 

Frumento, . 
Granoturco 
Segala , . , 
Avana . . • 
Saraceno . , 
^orgorosso , 
^ t . g i i o . . . . 
?-•!• stura . . . 
Spelta. . . . 
Orzo da piìare . . 

» pilato , . , . 
Lenticchie . , . . 
Fagìuoli alpigiani 

» ^ dì pianura 
Lupini . . . . 
Castagne . . . 
Rìso 1̂  qualità 

> 2 a 
•}> 

Vino di Provìncia 
» dì altre provenienze 

Acquavite . , . . 
A C 6 t O * « «̂  • p . K 

Olio d'oliva F qualità 

Ravizzone in seme. . 
Olio minerale o petrolio 
Ct*usca . . . . . . . . 
Fitìno . . . , . , . . , 
Paglia . , 
Legna da fuoco forte 

> » dolce 
Carbone forte . . . . 
Cpkei * . 
Carne di bue . . a peso vivo » 

% dì vacca • » » 
» di vitello. * » 

per etto! 

P 

> 

er quìni 

Massimo 
22 30 
11.80 
Ì7.40 
8.64 

12.-" 
6-40 

<-**•* 

Minimo 
21.15 
10.75 
16.35 

T>axìo 
consumo 

11. 
5,50 

mmr^" ^ * H N ^ 

M 

n V 1.37 
i r 

w ^ f ^ * ' " • • * L37 
9.70 i ^ * " * * — , — * 

9.25 8.50 ^ ^ * * * * 

49.84 44.14 2.16 
42.64 32.14 2.16 
7 0 . " 55.— 7.50 
40.— 32.— 7.50 
S5."- 75.— 12.— 
25.— 20— 4 " ^ ^ 

52.80 142.80 7.20 
22.80 102.80 7.20 

63,23 6L23 6.77 
35,60 14.60 —.40 
6 20 4.80 —:70 
5.50 4.60 —.30 
2.49 2.34 —.26 
2.19 2.04 —.26 
7.50 7.— —.60 
5.60 4.70 * 

67,— # ^ • ^ ^ f » 

58,— 4 " ' " * • * * ' " * • 

65.78 ^~~" m ^ ^ ^ « ~ ^ - - ^ 

> 

40 
1.60 
1.58 
1.40 

1.06 
1.06 
1.37 

2. 
.78 
.54 
.22 
.54 

.54 
- .12 
1.96 
2.40 

3.30 
2.— 
1.35 
-.84 
2.20 

LIO 
1.50 
1.18 
IJO 

Senz^ daziò oon.̂ « 

Massimo Minimo 
Garnedìporooapesovivo p.quint. 100. 

» di vitello q. davanti per Cg. L 
> q. di dietro . » 

di mans:o » 
dì v a c c a . . . . . . . . » 
di toro . . . ; » 
di pecora , , . . . . . > 
di montone . . . . . . » 
di castrato » L37 L17 
di agnelìo » 
di porco fresca . . . . » L65 

Formaggio dì vacca duro . . » 3.10 
» » molle . » 2.15 
» di pecora duro - > S.IO 
» » molle . » 2=15 
» lodigiano , . • . » 3.90 

Burro , . . , . . , . » 2.42 
Lardo fresco senza sale, . . » 

» ealato » 
Farinadifrumfento 1̂  qualità » 

» dì granoturco » . . . * 
Pane P qualità » 

» 2® » . » 
Paste ì* » , , . . . . . » 

» 2" > > 
Pomi dì terra . » 
Candele di sego a stampo . , » 

> steariche » 
Lino cremonese fino »' 

> bresciano > 
Canape pettinato . . . . . . > 
Stoppa . . . . . . . . . . . . » 
Uova a do32i. 
Formelle dì scorza. . . percento 
Miele > 

1.55 
2.90 
2.10 
2.90 
2.10 
3.70 
2.17 

A2 
.19 
.48 
.40 
.73 
.48 
.10 

1.81 
2.30 
2.85 
2.80 
1.55 
-.80 
-.72 
2.— 

032 lo 
consumo 

•njij**^ 

.10 
10 

.12 

.10 

fcitf^j 

.04 
04 
.03 

.15 

.10 

.10 

.10 

.10 

.10 

.08 

.25 

.02 

.02 

.01 

.02 

.02 

.02 

.02 
,02 
.04 
.10 

• • ^ 

^ - _ 

I r 

\ 

\ K 
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PREZZO CORRENTE E STAGIONATURA DELLE SETE IN UDINE 
*-" + Sete 6 Cascami, 

iStìte greggìtì cUsaiche a vapore 
» » classiche a fuoco. 
» » beile dì merito . . 
> > correnti . . . . 
» » mazzamirealL 
» » valoppe . . • . 

* • 

• * F 

* ft 

» * 

d a L . 5 6 . 
» 52 
» 50. 
» 46, 
> 44, 
» 38. 

a L. 

» 

60. 
54. 
52. 
50. 
46, 
43. 

Strusa a vapore P qualità , , . , . da L. 13.— a L. 13.25 
» a fuoco 1̂ ' qualità . . . . . . » 12.— » 12.50 
» » 2* » . . . . , » IL— » 11.50 

Stag^ionatura 
^ 

Nella sett imana da ( Greggie Colli num. 13 Chilogr, 1305 
10 a 15 gennaio ( Trame > > 1 » 65 

14 

Veuesfiia. 
NOTIZIE DI BORSA 

Rendila ilaluma Da 20 francbl Banconoteanstr. Trieste. Rendila ìt. in oro i)a 20 fi*, in BN. Londra 

- ^ . -

Gennaio 10 
11 
1 o 

13 
14 
15 

da 
89.75 
90.— 
90.— 
90.— 
89.80 

a . 
89.85 
90.15 
90.15 
90.15 
90.— 

• ^ da 
20.44 
20.44 
20.44 
20.44 
20.44 

a 
20.42 
20-42 
20.46 
20.46 
20.46 

da 
218 75 
218-75 
218 75 
218.25 
218.25 

218:25 
218.25 
218.25 
218.75 
218.75 

, iMH mi 

Gennaio 
da 

10 87.50 
11 87.75 
12 87 75 
13 87.75 
14 87.50 
15 87.25 

a da 
9.361/^ 
9.361/2 
9.361/2 
9.36 ih 
9.37 
9.37 

a da 
117.65 
117.65 
337.50 
117.60 
117.65 
117.65 

a 

^ ' • I 

^ I 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE -~ STAZIONE DI UDINE (R. ISTITUTO TECNICO) 
Altezza del barometro sul mare XTietri 116. •É \ 

f • 

. M 

•* ^ I -

-, V 

« 

^ ' 

Giorno 
del mese 

Gennaio 9 

» 

» 

» 

» 

• » 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

I 
cu 

-3 
va 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

LF 

IH 
*D O 

SE " ^ 

754.17 

75L03 

746.47 

744.20 

73? .00 

742.70 

740.57 

Temperatura — Term. centigr. 

• 

co 

o 

co 

o 3 

S 
SS 

-0.3 
-2.8 

-0.9 
2.4 
2.5 

LO 

.3.1 

LO rL3 

- L I 
12 
4,2 
3.9 

3.0 

-0.9 

1.5 

LI 

L9 

2.9 

0.6 
3.5 

1.9 
0.1 

L9 

'5,4 

5.0 
3.9 

0.9 

•J 

C3 a 
fi 

a B 

-0.62 

-2.15 

-0.22 

2.10 

2.82 

1.22 

-2.48 

-2.8 

-4.4 

-3.0 

-1.3 

0.9 

| l 
a 5 
S *£a CU 

-L3 
-0.1 

: ; -1.6 

-1.2 

lìmidiià 

assoluta 

5.6 
-6.7 2.32 

I 

-4.2: 2.76 
3.23 

4.41 

-2.0 2.81 

-5 3 2.70 

2.67 

3, 
3.71 

4.50 

2.68 
1" 

2,00 

« ' • * 

etf CU ex 
o> co cw ' 
o ' a? o 
fr- ' i- u o o o 

-2.80 2.60 2.27 
2.99 

4.15 

3.81 

3.34 

1.71 

relativa 

• 
cg 

62 

62 

64 

60 

80 

2.35 56 

63 

a. 

O 

53 

63 

65 

60 

74 

47 

47 

U) Le lettere e , M, S corrispondono a copeHo^ misto^ sereno; NB a nebbia; p a pioggia 

• 

5^ 

72 

85 

73 

59 

49 
F 

48 

Vento 
media giom. 

a 
.2 

N81E 

N 
N27E 
N 77 E 
N87E 

E 

'S i 

2.9 

0.4 

0.3 

0.2 

4.01 

3.7 

10.1 

o e; 

Stalo 
del 

cielo (1) 
• ' a l > H k 

fflj a^ o 
Cf5 ITO 0) 
OJ a> 

ri 

k« cT Clt o o 
CP 

C 

C 

IVI 

s s 
M M 

C 

C 

C 

C 

Gr. CLODIG 

S 

c 
e 
e 
e 

s o 
o 

_ i 

•t 
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Udine, Tip. G. Sèitz. Dott. FERDINANDO PAGANINI, x^edattora. 
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